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Papa Francesco e il patriarca di Mosca 
Kirill si sono abbracciati all’aeroporto 
dell'Avana nell'incontro "tanto voluto", 
come ha affermato il Pontefice. Un ge-
sto storico, che richiama l'abbraccio di 
50 anni fa tra Paolo VI e il patriarca 
ecumenico Atenagora a Gerusalemme. 
“Anche se le nostre difficoltà non si 
sono ancora appianate c’è la possibilità 
di incontrarci e questo è bello", questo 
il saluto di Kirill al Papa.   
"L'unità si costruisce camminando in-
sieme": sono parole di Papa Francesco. 
 

LE PAROLE DEL PATRIARCA 
 «La discussione piena di contenuti – 

ha detto Kirill - ci ha dato la possibilità 
di comprendere e ascoltare le recipro-
che posizioni. I risultati mi permettono 
di dire che le due chiese possono lavo-
rare insieme attivamente difendendo il 
cristianesimo in tutto il mondo e con 
piena responsabilità, affinché non ci sia 
più guerra e ovunque la vita umana sia 
rispettata, perché si rafforzino le fonda-
menta della morale, della famiglia e 
della persona».   

INCONTRO FRA PAPA FRANCESCO E IL PATRIARCA DI MOSCA KIRILL 

I Domenica  di Quaresima 

In quel tempo, Gesù, pie-
no di Spirito Santo, si al-
lontanò dal Giordano ed 

era guidato dallo Spirito nel de-
serto, per quaranta giorni, ten-
tato dal diavolo. Non mangiò 
nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame.  

Allora il diavolo gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 
pietra che diventi pane». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo”». 

Il diavolo lo condusse in alto, 
gli mostrò in un istante tutti i 
regni della terra e gli disse: «Ti 
darò tutto questo potere e la 
loro gloria, perché a me è stata 
data e io la do a chi voglio. Per-
ciò, se ti prostrerai in adorazio-
ne dinanzi a me, tutto sarà tu-
o». Gesù gli rispose: «Sta scrit-
to: “Il Signore, Dio tuo, adore-
rai: a lui solo renderai culto”». 

Lo condusse a Gerusalemme, 
lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo affin-
ché essi ti custodiscano”; e an-
che: “Essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede 
non inciampi in una pietra”».  

Gesù gli rispose: «È stato 
detto: “Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo”».  

Dopo aver esaurito ogni ten-
tazione, il diavolo si allontanò 
da lui fino al momento fissato. 

Dal Vangelo di 
Luca: 4,1-13 

LE PAROLE DEL PAPA 
“Abbiamo parlato come fratelli”, ha 

replicato Bergoglio anch’egli rispon-
dendo a braccio. “Abbiamo lo stesso 
battesimo. Siamo vescovi. Abbiamo 
parlato delle nostre Chiese. Ci siamo-
trovati d’accordo sul fatto che l’unità 
si costruisce nel cammino. Abbiamo 
parlato chiaramente senza mezze paro-
le. Vi confesso che ho sentito la conso-
lazione dello Spirito in questo dialogo. 
Ringrazio per l’umiltà fraterna di Kirill 
e il suo forte desiderio di unità. Sono 
venute fuori una serie di iniziative che 
credo siano fattibili e si potranno realiz-
zare e per questo voglio ringraziare 
ancora una volta il Patriarca per la 
sua benevola accoglienza. Non voglio 
andare via senza dare un forte ringrazia-
mento a Cuba, al grande popolo cubano 
e al suo presidente. Lo ringrazio per la 
sua disponibilità attiva. Se continua così 
– ha concluso il Papa – Cuba sarà la 
capitale dell’unità”.  
E’ SEGUITA UNA DICHIARAZIONE COMUNE 
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Calendario SS. Messe:  
FEBBRAIO 

14     - ore      8.30 Buratti 
       -  ore   10.00 Salvatori 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
        - ore    18.30 Buffi 
15  - Buscaglia 
16  - Perlini - Capobianco 
17  - Perugini 
18  -  Bezziccheri 
19  - Rizzuto 
20 -  Zanca 

CORSO PER UOMINI: lunedì 22 
febbraio, ore 21.15 

CORSO APERTO A TUTTI: mer-
coledì 24 febbraio, ore 21.15 

FEBBRAIO 2016 

Lunedì  15 (restante) Donizetti + Bellini 

Martedì 16 (dal mattino) Foglia  

Mercoledì  17 (dal mattino) Puccini + Bologna  

Giovedì   18 (dal mattino)  Zandonai 

Venerdì 19 Via Mascagni 

Lunedì  22 (dal mattino)  Via Mattei  

Martedì 23 Napoli - mattino  + Via Milano + 
Siena 

Mercoledì  24  XXV Aprile (numeri pari) 

Giovedì   25 XXV Aprile (numeri dispari) 

Venerdì 26 Cso 21 Gen (verso Pesaro) 

„La famiglia di Giulio Regeni, ucciso in 
Egitto il 25 febbraio 2016 non ha voluto 
un funerale di Stato. Gremita la palestra 
a Fiumicello (Udine) dove si sono svolte 
le esequie. Presente anche il sacerdote 
copto che benedisse la salma all'ospedale 
della capitale egiziana. "Grazie per que-
sto compito di testimonianza che ci coin-
volge tutti. Grazie, grazie e ancora gra-
zie", ha detto don Luigi Fontanot nel cor-
so dell'omelia.  
Il parroco ha ricordando i concetti di li-
bertà e di amicizia che aveva espresso: 
"Libertà è la possibilità di esprimere te 
stesso in un certo contesto; amicizia è un 
rapporto incondizionato tra due perso-
ne".“ 

La Vicaria di Montecchio organizza 
un Pellegrinaggio a piedi da Zona 
industriale “Chiusa di Ginestre-
to” (via della Tecnologia) al Duo-
mo di Pesaro il  

6 marzo 2016 
La partenza è prevista alle ore 14, 
la messa, celebrata dall’Arci-
vescovo,  alle ore 18.30. 
Il tragitto è su strade molto secon-
darie. 

La giovinezza non è un periodo della vita, essa è uno 
stato dello spirito, un effetto della libertà, una qualità 
dell'immaginazione, un'intensità emotiva, una vittoria del 
coraggio sulla timidezza.  

Non si diventa vecchi per aver vissuto un certo numero 
di anni. Si diventa vecchi perché si è abbandonato il no-
stro ideale. Gli anni aggrinziscono la pelle, la rinuncia al 
nostro ideale aggrinzisce l'anima.  

Le preoccupazioni, le incertezze, i timori, i dispiaceri so-
no i nemici che lentamente ci fanno piegare verso terra e 
diventare polvere prima della morte.  

Voi siete così giovani come la vostra fiducia per voi stes-
si, così vecchi come il vostro scoramento. 

Voi resterete giovani fino a quando resterete ricettivi. 
Ricettivi di ciò che è bello, buono e grande, ricettivi ai 
messaggi della natura, dell'uomo e dell'infinito.  

E se un giorno il vostro cuore dovesse esser mosso dal 
pessimismo e corroso dal cinismo possa Dio avere pietà 
della vostra anima di vecchi.                      Generale Mac Arthur 

“Grazie Giulio, per avermi insegnato tante cose.  
Resta nel mio cuore l’energia del tuo pensiero.        
Il tuo pensiero, per amare, comprendere, costruire 
tolleranza. Con affetto, la mamma”.  

GIULIO REGENI 


